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Bucarest 
7 morti 

allo stadio 
BUCAREST — Almeno sette 
giovani sono rimasti uccisi e 
altri feriti nello stadio della 
città romena di Ploiesti per le 
scene di panico causate da un 
improvviso temporale scop
piato durante un raduno della 
gioventù. Dell'incidente, av
venuto alla fine del mese scor
so, le autorità romene non 
hanno dato notizia, ma secon
do le fonti, il fatto è stato am
piamente discusso tra la popo
lazione a Bucarest. Secondo 
una versione, parte delle 
strutture del complesso sareb
bero crolate, mentre per altri i 
giovani sarebbero stati travol
ti e calpestati nel tentativo di 
uscire dallo stadio, le cui usci
te erano bloccate. Le fonti ag
giungono che sull'incidente le 
autorità hanno aperto un'in
chiesta e che da allora simili 
manifestazioni sono state vie-
Late. 

Sul «jumbo » indiano 
morti in 30 secondi 
per schiacciamento 
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NEW DELHI — I passeggeri del Boeing dell'Air India precipita
to al largo dell'Irlanda il 23 giugno sono stati uccisi in meno di 
trenta secondi dopo essere stati catapultati in avanti sull'aereo ' 
ancora in volo. Sarebbero questi i risultati delle autopsie dei ; 
cadaveri, di cui riferisce l'agenzia indiana «Pti». Secondo i re- < 
sponsabili dell'inchiesta sulle cause della sciagura, che hanno 
assistito alle autopsie dei 130 cadaveri eseguite dai medici legali j 
irlandesi, lo scossone è stato di tale intensità che i passeggeri, 
urtando contro i sedili davanti a loro, ne hanno avuto il cranio 
schiacciato, la cassa toracica stritolata, le mascelle e varie verte
bre fratturate. I medici hanno escluso l'ipotesi di morte per. 
annegamento. Hanno rinvenuto acqua solo nei polmoni di due . 
corpi. Infine, non sono state rilevate tracce di bruciature sui • 
cadaveri, che sono stati in gran parte riconosciuti grazie alla 
dentatura. Intanto ieri il robot sommergibile ha recuperato a . 
circa 2 mila metri di profondità anche la seconda «scatola nera* , 
del Boeing dell'Air India. Lo strumento recuperato registra tutti 
i dati del volo come la velocità e la rotta, desunti daile apparec- ; 
chiaturc di bordo. L'altra «scatola nera-, contenente la registra* . 
zionc delle comunicazioni a voce nella cabina di pilotaggio, era : 

stata recuperata mercoledì dallo stesso robot. Gli inquirenti spe
rano, con l'esame delle registrazioni recuperate, di poter stabili
re chiaramente la causa della sciagura. Si era parlato di una 
bomba esplosa a bordo, ma l'esame dei cadaveri non sembra 
però confortare questa teoria. 

In un teso clima politico 

Dopo la strage 
il Parlamento di 
Bruxelles decide 

Manovre del governo per evitare le dimis
sioni del ministro degli Interni Nothomb 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — C'è voluto 
un mese e mezzo. Stamane. 
in uh mare di polemiche e in 
una situazione politica in
candescente, la tragedia di 
Heysel arriva a un primo 
giudizio. La Camera dei de
putati belga affronta il di
battito sulle responsabilità 
politiche, quelle di chi per in
sipienza o colpevole. legge-. 
rezza rese possibile l'incredi
bile carneficina del 29 màg
gio:-! 38 morti dello stadio, i 
60 e più feriti, due dei quali, 
Giuseppe Vullo e Luigi Pido-
ne, rischiano ancora oggi la 
vita in due ospedali di Bru
xelles, il primo ricoverato in 
rianimazione, il secondo in 
uno stato di coma profondo 
dal quale potrebbe non rie-
svegliarsi mal. più. -
.' Le «responsabilità politi
che»: la formula sarebbe ab
bastanza vaga per dire meno 
di nulla. Invece, fin dalle pri
me ore dopo la tragedia, i 
suoi contorni si sono preci
sati intorno a un nome, a 
una figura e a un comporta
mento: quelli di Charles-
Ferdinand Nothomb, demo
cristiano francofono, mini
stro degli Interni, uomo 
chiave del governo di centro
destra retto da Wilfrid Mar-
tens. Nothomb avrebbe do
vuto vigilare sulla corretta 
adozione di misure di sicu
rezza intorno a una finale 
della Coppa dei campioni 
che si annunciava infuocata, 
e non Io ha fatto; avrebbe do
vuto coordinare l'intervento 
delle forze dell'ordine nel 
momento in cui gli incidenti 
si stavano scatenando, e non 

l'ha fatto; avrebbe dovuto, 
l'indomani, promuovere lui 
stesso l'inchiesta sull'acca
duto e punire i responsabili 
sul campo, e non l'ha fatto. 
Avrebbe dovuto, soprattutto, 
tirare le conseguenze delle 
proprie omissioni e dimet
tersi subito. E invece ciò che 
gli si rimprovera di più, oggi, 
anche se non è su questo che 
deve giudicare la Camera, è 
proprio-l'atteggiaménto del 
•dopo». Una-miscela penosa 
di arroganza e di cinismo: i 
ripetuti tentativi' di *'chia-r 

marsi fuori, sostenendo che 
•fatti del genere sarebbero 
potuti accadere ovunque»; 
che una partita di calcio, in 
fondo, «è un evento privato*; 
che se lacune ci sono state 
nell'opera di prevenzione è 
stato per colpa del mancato 
coordinamento tra la gen
darmeria (che dipende dal 
ministero della Difesa) e la 
polizia municipale. Che lui, 
insomma, non ha nulla da 
rimproverarsi... 
- Sarà probabilmente la li

nea della sua autodifesa an
che oggi. Funzionerà? A po
che ore dall'inizio del dibat
tito tutto è ancora incerto. I 
deputati hanno a loro dispo
sizione il materiale fornito la 
settimana scorsa dalla spe
ciale commissione d'inchie
sta che ha ricostruito il «co
me è potuto accadere» di 
Heysel. La commissione è 
stata concorde su tutto: l'i
nadeguatezza dello stadio, la 
leggerezza della Uefa e del
l'Unione calcistica belga, 
l'insufficienza e il ritardo de
gli interventi di polizia. Solo 
su un punto l'unanimità è 
mancata: le «responsabilità 
amministrative» accertate 

Ferdinand Nothomb 

configurano o no una «re
sponsabilità politica»? I 
membri dei partiti di mag
gioranza nella commissione 
(non tutti, però) si sono aste
nuti. .Proprio il rischio che 
l'intero governo sia coinvol
to nella caduta ha contribui
to a rendere confusi gli 
schieramenti e incerto l'esito 
del voto. I due partiti sociali
sti, fiammingo; e - vallone, 
hanno già preseritatomòzlo-
ni che chiedono le dimissioni 
del ministro. La direzione 
dèf liberali fiamminghi Ha 
dato l'indicazione di votare 
secondo coscienza e altret
tanto, ma con formule più 
ambigue, hanno fatto quelle 
dei liberali francofoni e dei 
cristiano-sociali fiamminghi 
dello stesso premier Mar-
tens. Solo i cristiano-sociali 
francofoni sono compatti in 
difesa del - loro uomo : No
thomb, anche se si presume 
qualche caso di coscienza tra 
le loro file. In teoria, quindi, 
il destino del ministro degli 
Interni sembrerebbe segna
to. Ma la paura di una possi
bile crisi di governo a meno 
di cinque mesi dalle elezioni 
politiche (previste per l'inizio 
di dicembre) potrebbe rin
serrare le file della maggio
ranza e salvare Nothomb. 

Conteranno di più le con
siderazioni sulla tenuta della 
coalizione o le ragioni della 
giustizia verso le vittime di 
Heysel e verso l'opinione 
pubblica belga, la quale in 
grande maggioranza chiede 
che qualcuno paghi per l'or
rore e la vergogna del 29 
maggio? Lo si saprà solo al 
termine del dibattito. 

Paolo Soldini 

Denuncia dei gruppi comunisti di Camera e Senato 

I militari, mezzo milione 
di cittadini di serie B 

A sette anni dalla «legge sui princìpi», non hanno ancora un rego
lamento di disciplina che garantisca i loro diritti costituzionali 

ROMA — Mezzo milione di cittadini-militari 
di leva e di carriera sono in attesa da anni di 
un regolamento di disciplina coerente con le 
garanzie costituzionali. I loro organi di rap
presentanza, nelle caserme come a livello 
centrale, attendono ancora un regolamento 
interno. Ma non è un problema di lentezza 
burocratica, bensì di volontà politica. Il go
verno è in un ritardo incredibile, non rispetta 
i termini previsti dalle leggi, il ministro viene 
contestato dalla stessa commissione Difesa 
della Camera, il cui presidente, il de Ruffini. 
ha scritto una lettera a Spadolini. 

La denuncia è delle presidenze dei gruppi 
parlamentari comunisti di Camera e Senato 
ed è stata resa pubblica ieri con una confe
renza stampa alla quale hanno partecipato 
gli onorevoli Baracetti, Cerquettl e il senato
re Giacché. «La legge sui nuovi principi — ha 
detto Baracetti — prevedeva, sette anni fa, 
che il governo emanasse il regolamento di 
disciplina nei sei mesi successivi all'emana
zione della legge. Quel regolamento non c'è 
ancora, n governo dimostra di non voler uni
formare l'ordinamento Interno delle forze 
armate agli indirizzi democratici della Re
pubblica e della Costituzione*. 

Eppure, come ha spiegato Cerquettl, il 
Parlamento ha fatto per tempo 11 suo dovere: 

•Le commissioni Difesa della Camera e del 
Senato diedero il loro parere sul regolamento 
di disciplina militare già il 31 gennaio 1979. 
Da allora non se ne è saputo più nulla». 

La non volontà politica del governo e del 
ministro della Difesa è ancora più sconcer
tante se sì pensa che la Corte costituzionale 
ha già cancellato le norme autoritarie e fa
sciste dal codice militare dì pace, ed ha aper
to quindi la strada ad atti legislativi che ren
dessero pienamente cittadini di questa Re
pubblica anche chi porta le stellette. «Il mini
stro della Difesa — ha affermato Baracetti — 
è sensibilissimo a tutta la tematica dei siste
mi d'arma. Ma un esercito moderno ha biso
gno soprattutto di uomini motivati. Oggi, in
vece, prevale il malcontento*. 

Un malcontento che trova espressione an
che nelle migliaia di eletti negli organismi di 
rappresentanza a tutti i livelli, dalle caserme 
al Cocer, Consiglio centrale di rappresentan
za militare. Questi rappresentanti non sono 
mai stati ricevuti dai ministri della Difesa in 
questi anni e solo un intervento del comuni
sti e dell'intera commissione parlamentare 
ha impegnato il ministro ad incontrarsi, pri
ma che scada il mandato, con il Cocer. 

•Non si può pensare — ha detto Baracetti 
— che i cittadini-militari possano aspettare 
all'infinito, fidando sulla loro disciplina e 
stilla loro buona volontà». 

il ragazzo sequestrato 
Era stato rapito per convincere 

il padre a pacare tara 
LECCO — Luca Cogitati, il ragazzo quattordi
cenne di Olginate sequestrato nella notte tra 
lunedi e martedì; é stato rimésso in libertà dai. 
rapitori poco dopo le 8,30 di ieri mattina. Il 
rilascio è avvenuto in una zona scarsamente 
abitata non distante dal cimitero di Brivio, un 
comune della Brianza lecchese sulle sponde 
dell'Adda, lungo la strada provinciale per Aiu-
runo. • - • • : : - " : "- : .>•; •-••••••• . • ' 

Il giovane, scalzo, con un sacco di canapa 
ancora legato attorno al collo a mo' di cappuc
cio, ha chiesto aiuto agli abitanti di una villetta 
della zona. È stato riconosciuto e, immediata
mente è partita la telefonata diretta ai carabi
nieri che ha liberato là famiglia Cogitati da un 
incubo durato oltre sessanta ore. Le sue condi
zioni di salute sono state giudicate soddisf acen* 
ti. 
• Per il rilascio di Luca non è stato pagato 
alcun riscatto, nonostante i rapitori avessero a 
più riprese chiesto al padre la somma di 100 
milioni ih cambio dèlia sua libertà. 
. Le modalità della liberazione, l'entità stessa 

del riscatto richiesto e non versato, non fanno 
che confermare le ipotesi, in via ufficiosa aval
late anche dagli inquirenti, formulate subito 
dopo il rapimento. E ormai chiaro, infatti, che 
non si è trattato del classico sequestro di perso
na a scopo di estorsione ma, piuttosto, di una 
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forma brutale, e odiosa di intimidazione e di 
vendetta nei confronti del padre della ragazzo. 
Adelio Cogitati, questo il suo nome, è un ex 
dipendente delle Ferrovie dello Stato e da alcu
ni anni gestisce,con la moglie, una tabaccheria 
con annessa rivendita di giornali a Pascolo, 
una frazione di Calolziocorte, alle porte di Lec
co. Non è certamente una persona ricca. Sem
bra anzi che sia, da tempo, alle prese con diffi
coltà di ordine economico per poter tirare 
avanti e garantire un'esistenza tranquilla alla 
famiglia e al primogenito Ambrogio, portatore 
di handicap. 

Un sequestro apparso dunque subito «ano
malo» dato che nessuna banda di sequestratori 
professionisti avrebbe preso di mira il commer
ciante di Olginate. Adelio Cogliati, però, è lui 
stesso ad ammetterlo, è stato in un recente pas-, 
salo vittima di una banda di taglieggiatori che 
da tempo imperversa nella zona. Pare anzi sia 
già stato costretto nel corso di questo ultimo 
anno a versare nelle loro tasche una ingente 
somma di denaro, si dice 85 milioni, per essere 
lasciato in pace e che, recentemente, si sia rifiu
tato di pagare altre tangenti. Il sequestro di 
Luca, sarebbe stato organizzato proprio per 
convincere il padre, ormai economicamente al
lo stremo, a abbandonare, ogni resistenza e cer
care altri soldi. 

• AngeloFaccinetto 

Attentato 
alla nave 
ecologista 

AUCKLAND (Nuova Zelanda) 
, — È stata una bomba a provo-
; care là'duplice esplosione che 
i ha fatto ' affondare la nave 
«Kainbow Warrior» del movi' 

' mento ecologista «Greénpea 
ce». Sommozzatori della poli' 
zia hanno scoperto uno squar 
ciò di circa 1,80 per 2.40 ni. nel-

•', lo scafo, che era ormeggiato 
nel porto di Auckland. La 
morte del fotografo portoghe
se Fernando Pereira, di 33 an
ni, viene dunque considerata 

r un vero e proprio caso di omi
cidio. Pereira è stato ucciso 
dàlia seconda deflagrazione, 
verificatasi mentre sfera pre
cipitato sottocoperta a recupe
rare la sua attrezzatura. La 
nave è calata a picco nel giro 
di quattro minuti. L'ordigno 
era stato collocato nei pressi 
della sala macchine. La nave 

i stava per intraprendere una 
campagna di protesta, che sa
rebbe durata quattro mesi, 
contro gli esperimenti nuclea-

. ri francesi nell'atollo di Muru* 
• roa. 

Parte il 
o 

NEW YORK — Parte oggi da 
Cape Canaveral il traghetto 
spaziale «Challenger»: se tutto 
andrà secondo le previsioni 
dovrebbe staccarsi da terra al
le 16,30 (le 22,30 italiane) e ini-
ziérà la 19* missione del prò-

f ramma «Shuttle» della Nasa. 
I traghetto userà per' la terza 

volta consecutiva il laborato
rio spaziale di costruzione eu
ropea, ma stavolta non inclu
derà il modulo di laboratorio 
abitabile sistemato nella sua 

* capiente stiva. In questa, inve
ce, saranno sistemati delicati 
strumenti astronomici per 
studiare la fisica del nòstro si
stema solare, gli alti strati 
dell'atmosfera terrestre e la 
struttura generale dell'uni
verso. Ma la «missione» non fi* 

- nisce qui, lo «Challenger» por
terà nello spazio anche otto 
lattine dì Cola: quattro prodot
te dalla «Coca-Cola» e quattro 
dalla «Pepsi-Cola»: entrambe 
le case hanno messo a punto 
una «lattina spaziale» con 
un'apertura a valvola che fun
zioni in assenza di peso. 

Il Grande 
Oriente, 

nuova sede 
La più numerosa comunio

ne massonica italiana, il 
«Grande Oriente d'Italia», ha 
rinunciato alla propria: sede 
storteli, quella da cui aveva 
anche preso il nome, Palazzo 
Giustiniani, cedendola al Se» 
nato. La notizia (rivelata da 
«Epoca») è stata confermata 
da Armando Corona, Gran 
maestro del Grande Oriente. 
•Il Grande Oriente ha conser
vato solo il piano terra dello 
storico palazzo, per non perde
re del tutto le nostre radici» ha 
dichiarato Corona. Gli altri 
tre piani, invece, sono stati ce» 
dutt. Tutti gli uffici della mas
soneria di Palazzo Giustiniani 
sono stati (o stanno per essere) 
trasferiti nella nuova sede che 
si trova al Gianicolo: Villa Me
dici del Vascello. 

Il Grande Oriente occupava 
un'ala di palazzo Giustiniani 
fin dal secolo scorso, qualche 
anno dopo la presa di Roma. 
Era stato poi scacciato quando 
il fascismo aveva messo (a 
massoneria fuori legge. 

Le richieste del Pg Toscani ai processo d'appello per Piazza Fontana ; 

Ergastolo a Freda e Ventura 
contìnua per La conferma della sentenza 

di primo grado per i due 
terroristi fascisti - «Volevano 

uccidere» - La parte civile: 
«Stavolta la Corte dovrà decidere» 

•- Dal nostro inviato • :'•-
BARI — Ergastolo per Gio
vanni Ventura e Franco Fre
da. • II" Pg Umberto Toscani 
terminerà oggi o lunedì la 
propria requisitoria al pro
cesso d'appello-bis per la 
strage di piazza Fontana. Ma 
già nell'udienza di ieri, a 
conclusione di un'appassio
nata e lucida analisi delia 
posizione dei due imputati, 
ha formalizzato le richieste 
nei loro confronti. Le sue pa
role nell'aula del Tribunale 
di .Bari come una potente 

mazzata: -• •"-• --"<•-•• 
• •- «Alla ; stregua -. dell'esame 
delle emergenze istruttorie 
d l c u l s t è dettò — afferma 11 
rappresentante della pubbli
ca accusa — deve conclùder
si c h e ricorrono tutti gli ele
menti a supporto dell'affer
mazione di * responsabilità 
penale di Freda e Ventura, 
essendo indubitabile, dato lo 
stretto collegamento che le-. 

f;a le condotte di questi due 
mputati. la incidenza a cari

co di entrambi degli elemen
ti probatori che si riferiscono 
a ciascuno di loro. 122 atten
tati dal 14 aprile al 12 dicem
bre 1969 rappresentano l'og
gettivo linguaggio degli av
venimenti sulla progressio

ne del programma terroristi- . 
co volto a traumatizzare in 
modo sempre più grave la 
pubblica • opinione. - - L'elo
quenza dei fatti denuncia 
inequivocabilmente come : 

essi fossero animati dal deli
berato proposito di uccide
re». E dunque il Pg, In rifor
ma della sentenza impugna
ta, chiede alla Corte d'Assise 
d'appello per Freda e per 
Ventura «la conseguente ir
rogazione della pena dell'er
gastolo e delle conseguenti 
pene accessorie*. Nel con
fronti dei due imputati, il Pg 
chiede invéce jion doversi 

Jrprbcedere per «ytre-imputa-
pziani (concorso iietì'aferfet^ 

to esplodere ordigni all'Aita
re della patria; hell'aver fab
bricato illegalmente gli ordi-

f" ni In questione; nell'aver 
etenuto gli ordigni medesi- . 

mi è nell'aver portato illegal
mente ih luogo pubblico 1 
predetti ordigni) perché tali 
reati sono estinti per prescri
zione. • - : • - ' 
- - Anche questo Pg, quindi, 
come i magistrati inquirenti 
di Treviso, di Milano e di Ca- , 
tanzaro e come i giudici del '• 
primo grado, ritiene che tutu 
gli attentati del 1969, sfociati 
nella strage di piazza Fonta- Frànco Fred* Giovanni Ventura 

Caso Ambrosiano: 
Irerruzzi esportò 

sette miliardi» 

MILANO — Una richiesta di rinvio a giudizio per illecita 
costituzione di capitali all'estero è stata depositata dal sosti-

- tuto procuratore Pier Luigi Dell'Osso. Gli imputati sono i 
- finanzieri Angelo Terrazzi (da tempo riparato all'estero) e 

Amedeo Ursini (deceduto), il commissario di borsa Aldo Ra-
velli, l'avvocato Gennaro Zanfagna, il gioielliere Claudio Pe-
derzani. La vicenda rientra nell'inchiesta Ambrosiano-Riz
zoli, per l'acquisto delle quote del «Corriere» con soldi usciti 

. dalle casse dell'istituto di Calvi e rinite, attravero la società 
panamense Bellatrix, sui conti svizzeri di Gelli, Ortolani e 

•- Tassan Din. Ortolani, in quest'ambito, doveva versare sette 
milioni di dollari (agli inizi dell'81. poco più di sette miliardi) 
alla Rizzoli. . -

na, facciano parte di un uni
co disegno criminoso. La dif-

' ferenza di valutazione fra i 
giudici del primo grado e 
quelli dell'appello, che assol
sero tutti gli imputati con la 
formula del dubbio, consiste 

; principalmente in questo. 
Anche per i giudici del se
condo grado, cioè, responsa
bili degli attentati terroristi
ci della primavera e dell'e
state 1969, sono i componen-
ti della cellula eversiva vene
ta, che faceva capo a Freda. 
Ma quelli che seguirono ap
partenevano,'a loro parere, 

j noti s l s a bene a chi. Forse ai 
fantasmi,!- f̂ ,£"' • ^ ' • 

Eppure àgli atti del pro
cesso, come ha incisivamen
te ricordato ieri il Pg Tosca
ni, sono presenti elementi di 
inequivocabile lettura. Nel 
parlare della esigenza di usa
re in avvenire contenitori 
metallici in luogo delle sca
tole di legno adoperate negli 
attentati ai treni, Giovanni 
Ventura ebbe a dire a Rug
gero Pan «di essere ben con
sapevole che con il nuovo si
stema poteva scapparci il 
morto». E al suo amico Gui
do Lorenzon, primo teste 
d'accusa contro i terroristi 
veneti, pochi giórni dopo la 
strage, -. Ventura disse - che 
«anche un rivoluzionarlo 
può non essere di pietra, co
munque la vita di un rivolu
zionario vale più della vita di 
dodici persone». E ancora, ha 
rammentato ieri il Pg, allo 
stesso Lorenzon, quando co
minciò ad essere inquisito 
dal Pm di Treviso ed avvertì 
quindi l'opportunità di agire 
con cautela. Ventura confidò 
che «avrebbe continuato l'at
tività terroristica senza più 
esporsi direttamente ma solo 
finanziarimente». Ti che —' 
osserva II Pg — «fa intendere 
che neanche i sedici morti di 

Milano valsero a fargli ab
bandonare l'idea di prose
guire nell'attività terroristi
ca». ' - •'-•. ':: --•••-• 
. • Infine, sempre a Loren

zon, il giorno dopo il massa
cro, Ventura disse: «Visto che 
nessuno si muove né da dè
stra né da sinistra, occorreva 
fare qualcos'altro». E quel 
«qualcos'altro» fu la strage 
alla Banca dell'Agricoltura. 
Per il Pg Toscani non ci sono 
dubbi sulla loro responsabi
lità diretta. Nella sua requi
sitoria, il Pg si riallaccia ad 
analisi' già svolte dà magi
strata di* parecchie sedi giu
diziarie, ma la sua analisi s i * 
arricchita dalle novità che si 
sono verificate negli ultimi 
anni, vàie a dire dalle dichia
razioni di pentiti e dissociati 
del terrorismo nero. ••; « 
' ' Commentando - a - caldo 
queste prime richieste del 
Pg, l'avv. Marcello Gentili, 
parte civile per alcune vitti
me della strage e per i sinda
cati di Milano, ha dichiarato: 
«Colpisce profondamente lo 
scrupolo estremo e leale con 
il quale il Pg, proseguendo 
idealmente 11 cammino per
corso da magistrati coinè 
Alessandrini e Stitz ha valu
tato gli elementi istruttori e 
le conferme acquisite anche 
in questo grado di giudizio, 
attraverso i dissociati, sulle 
responsabilità di Freda e di 
Ventura per il reato di stra
ge. Non sarà facile, anzi non 
pare possibile, che la Corte 
possa un'altra volta rinun
ciare al giudizio e ritenere 
insufficiente questa discus
sione, degna della società de
mocratica che Freda e Ven
tura — e chi ha partecipato o 
coperto il loro disegno — 
avrebbero voluto distrugge

re». 
Ibio Partiteci 

I ventanni da evaso di Biggs 
l'uomo della rapina al treno 

Trent'anni dopo, ecco Ronald Biggs uno degli ««•mì
ni d'oro» che assaltarono il treno postale Glasgow-Londra. Ven
tanni fa fuggi dal carcere di tt'anderwerth e da ottoni non fu 
mai ripreso. Ora vìve in Brasile. E qui, a Rio, ha festeggiato ì 
suoi 20 anni di libertà col figlio Mike. A destra, una sua foto del 

Da Pompei in Usa 
Antico mosaico 
per John Lennon 
£ una fedele ricostruzione: sarà esposto 
in «Strawberry fields», al Central Park 

NEW YORK — Da Napoli a 
New York, per John Lennon: 
anche l'Azienda autonoma 
di soggiorno cura'e turismo 
del capoluogo campano par
teciperà alla messa in opera 
di «Strawberry fields», quella 
parte del Central .park di 
Manhattan dedicata alla 
memoria dell'ex Beatle. 

La riproduzione di un mo
saico pompeiano conservato 
nel museo archeologico di 
Napoli verrà installato al
l'ingresso del parco. II lavo
ro, in marmo di Carrara 
bianco e nero, è stato realiz
zato dai fratelli Cassio tri col
laborazione con l'architetto 
americano Brace Kelly. 

Il disegno originale è stato 
rispettato fedelmente con. 
una sola eccezione: al posto 
di un fregio di stelle, al cen
tro del disegno ci sarà la 
scritta «Imagine» dal titolo di 
una famosa canzone di Len
non, dedicata alla pace e al

l'armonia nel mondo. 
•Strawberry fields» verrà 

ufficialmente inaugurato il 9 
ottobre, data di nascita di 
Lennon. 

L'idea di .Strawberry 
fields», il campo di fragole, 
dal nome di un'altra celebre 
canzone dei Beatles, venne a 
Yoko Ono, la vedova di John 
Lennon. Si rivolse prima al 
Comune di New York, chie
dendo un'area del Central 
park di fronte alla casa dove 
abitava con Lennon e al cui 
portone il musicista venne 
ucciso nell'81 da uno squili
brato. Il Comune aderì, ri
servando una sezione del 
parco all'altezza della 72* 
strada con Central park 
west. Yoko Ono chiese quin
di ai capi di diverse nazioni 
di contribuire a creare un 
parco per la pace intemazio
nale dedicato a Lennon. L'I
talia è appunto tra l paesi 
che hanno aderito, contri
buendo alla decorazione di 
«Strawberry fields». 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE " 

Botano 1» 30 
Verona 17 28 
Trieste 1$ 28 
Vena* 16 28 
Mtano 18 28 
Torino. 18 27 

17 19 
22 28 
17 28 

17 32 
18 31 
16 28 
15 25 
16 27 
«P n» 
17 33 
18 30 
14 23 
21 28 
20 32 
14 22 

S.M.L. 20 27 
C. 23 30 

24 30 
24 27 
22 28 

Motore 17 27 
19 33 
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